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PARTE PRIMA. 

Sala Reale di BaIda(Tar : re ,.dQV 1 e.il medcGmo rifiedo a Jautifli» 
ino Convito infieme colle fue Concubine c co i 
più Nobili Potentati del Regno . 

Ballanti Cùnfigiue . 

feo^ewj^ ficdfi .Eroi , del mio fublime Impero 

Aftri fulgidi, c belli j I 
Fra- q uerti di beltà fiori novelli, 
D'altero fafto adorna., 
sL Qucfta raenfa real lieti godete j 
}jf E meo tre qui foggiorna 
Lufinghieio il piacere. 
Bevete sì , bevete ■ r „ 
Di fumante Lièo l'almo liquore;, 
Che vita infonda a i fenG, al feno ardore» 
Coro Porga sì dolce umore 

Ri (foro al noftro cuonrp 
E pace al noftro Re, 5 
i dclCoro La forte , il Ciel f le ftelle, 
Gioie gradit^e beile 
Tributino al fuo piè. 
CoftfSire, chi più di te pago, e fetee, • - 
Per cui fpira gioconda 
Quel*' aura adulatrice , 
E nel ci}i feno inonda i A , ^ 
Di foavi diletti ampio torrente. 
Onde palcfi a pieno , 

Che ad onta d' ogni umana afpra fveiJturr • • ! 
Gode un'alma rcal calma ficura» 

Iride bella ! : , . ? 

£' il tuofembiante, i i. ; . I 

Che fra le nubi 

Sà fanti 1 la r. 

Ed è il tuo feno „ , .. . ' 
Scoglio coftantc, j 1 

A ì Che 



. «5 ( 4 ) e?* 

• . Che alla procella « 
D'avvcrfo fatò 
Sà contrattar . 
Bald.lodc a i Numi immortali, 
Se per celefte dono * H 
E* propizia la forte al mio gran Tronov • 
C<wj^Con impeti guerrieri 

Percuota pur quefle fuperbe mura 
Accefa di furor , I? otte nemica : 
Agli aflalti più fieri 
Baidaflacre non cede. I' \ 
Bald.Vcgno di voftra fede 

E* l'ardita mia focene; in quello giorno^ 
Se mi cinge d'intorno 

Con armate falangi il Ke de i PcrS , . * 

Più felice , e contento- 
( Godo in lieto Convita,, e non pavento . 

Dolci armonici ftrnmenti 
v . ; Accrescete; i miei contenti, 
^^ufingate il mio gioir . 
■nrt Jìrf ' w ifr cd! diletto ~* 
;- trr difcfa del mio petta 
.,, \> Fate guerra a ogni martirv 
•- 4 ? : - ^ • »*« i : • • • >' 



Gabbinctto fegreto 



JT<£. A Uri per me tiranni, - 
Congiurati a' miei danni, 
Jo non v'intendo ancora . 
Qui fuon di Cetra , e là Tromoa guerrferai 
Mi ferifeon l'udito; 
Di giubbili, e fofpiri. 
Di trionfo», e& lutto 
Odo il grido indiftinto;; 
Ne diftingue il timore,, , i- 

Se ir figlio (la o vincitore , o vìnto, 
Ch'io ipcri è follia, 
Ch'io tema è viltà.. 
Che gran tirannìa. 1 
" gjoia, e dolore: 



II 



n f W ( s ) IH . 

II mifero cuore > 
Soffrendo fen và ! 



; > C i 

Stanze neJIa Reggia di Baldaflàrre f 



Daniele. 
»' » - ' • ' ■ i i 
D^.Oh di raifero Re forte infelice: 1 - : .- I 
Tra funefti piaceri 4 > r 

Lieto feftcggia , e intanto «••" 1 
Lo deplora il mio pianto 
Vergognofo trofeo di fpada ultrice ; 
Ancora ? Agnelletto « : }}' 
Danza, fi pafee, e gode 
Su i prati (emplicetto, 
Ne teme il fuo morir . 

Ma con inganno, e frodfe 
Svenato . f . ; 

Lacerato * ' r A ,^V % «i 

Si vede poi languir. ■ • " ' 

impagna attendata avanti le Mura della Città dì Babilonìnj 

Ciro , e Capitano del medefimo . 

• : v n'.. • • *• • ' r ? 
pertinace 

-«ordì fmalto 
Tenti il voftro valor P ultimo, aflalto, — • ?. 

Cap. Signor , bafta un tuo Voglio . a >i 

Per debellare ogni nemico orgoglio^ o 1 1> ; ^ 
Vedrai fra pochi iftami ? ; , 
Babilonia fuperba 

Ludibrio della forte, . - < j » 

Teatro di dolor, tomba di mone;- . . V 

Oro Pria che fepolto il giórno ' . • .... 
Sia nel notturno orror 

Cty.Non p'ù;già fparte ! .. .. 



Son le tue lchiere intorno;. 
Ma allor, che ofeuro velo > " 

A 2 Ingom«. 
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Ingombrerà di fofca nube il Cielo 
Pio ficura è l'imprefa. \ 
Ciro Sì, la notte s'attenda; 
Fra le tenebre accefa 
Più fplendcrà dell'ira mia la face, 
Ira tutta vendetta , e fenza- pace . 
Sprezzato rigore 

Bilingue l'amore, 

Uccide , e diftrugge 

La bella pietà ....*.' '« 

E offefo , e irritato 

«All'odio , al furoro 

la preda fi dà • 



» 



Sala del Coavito Reale. 
Zjtldajfarrc ^onfgim f e f oi U Rcgùi * 

• o • » ' N 

èata YTmpatìa X 
S( nt* II* più diletti . i\ ■ ir ; A .r :\ 
Dolcemente rapir queft'alma mia ; 
: . Coii/Sir^Nunzio i hi ponun* 

V^Kéca infaufté novelle. 
v^f^.ìVon nirberariao il mio: girò leflejlci mot" 
Sgonfi ti i danni tuoi, più fiere 

Prendon forza ,, c vigora O s 4 o 3 
L'alfalitnci fchiere. 
Baìi.Chì fcherza col deftin noa aa terrotev r - >. 
Co«/Ecco t orribil fuona : : Qui fifcrtrmfioBitTfòirtà 
■ Delle trombe fatali. da luigi ,fainmtidi*l*m» 9 
Bald. Antidoto è l'.ardire a tanti mali* 
ConfM'ìo Ke. \ t- : * "I .• <i . ■ - > 

Maci r r>a quella j e . 
«Calme d'amor, non iufcitatitempeftc ; 
Belle, del voftro ciglio '.vi 
Sol temo quello ftral , : 
Che fulminate « : i' . ' 

E allot crefee il periglio f " » - 
Quando crude , e fdegnofe. 
In cometa fatai 
Voi vi cangiate. 

\ Olà, attutii 



1. •* 

r: *' 
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Del Sacro Tempio i Vati a noi porgete, s 
E pronti in efli intanto 
Il nettare infondete . 

Alti Numi ,che i Cieli movete, 
QuclV ore più liete . - . 

QuejP Aria farà accompagnata da molti Strumenti £6» fiotti alfa 
grijjmo , e rimarrà fofpefa in un fibito da un totale Jtlen*À% * 
fcr breve momento; poi frguirà una Sinfonia malinco* ' 
ttica In ultimo comincerà il feguente recitativo " 
che farà accompagnato da qualche Strumen? i 
to in tuono baffoni orrido,: 

Aimè quale fpavento, 

Con interno tormento , : i 
Mi trafigge, e divora, .. j . ? 

Come crudo veleno 
Quefte vifee* mie; ^ueftò mio feno ? 

„ fc . Q&nft* ? accompagnatura dello Strumento; 

Cón/Sìgnor che ftrano.cvcnto ? 

Xald.Chc vedete occhi miei ì Che deftra è quella, 
Che con acuto Itile empia,. c rubcl la 
Quei caratteri imprime ? : \ J] « y*r 

Oh Dei nel petto erangue Q*? comincia &*aompéX 
Sento gelarti il fangue, . gnaturadegVJftrumentipià 
Nè a voce tremante, ~ h^iém^c tremolate fa 

Sul labro palpitante, t A nonUa parola fi ono s 
Può formar più de i mefti accenti il fuouo t ? j 
Jo Baldaffar pur fono. . 2 *\ ,i l. 

fonf.Deh , Monarca fupremo, i J 

Confola ogni nra pena — — - ' , 

Non è già quefto il tao periglio eftremu s 

Se le cifre non intende, 5 
Perchè teme il tuo penfif r ì . 
Se minacciano vicende , 
Sarà autei che le formò . . : ^ 
Un fallace, e un menzognere 
Heg. Mio figlio , 
BaldMìz. Regina , 

Così turbato in volto ? ,j > :: . - ;£ 

Xald.Ahì quelle note incife 

In mille, e mille guife c ,'. 
Mi lacerano i fcnuY 
Sento un'ignoto affanno, 

Soffre un martirio il xuar , uè fa U Tiranna ; . * 

A 4 Sape* 
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X?£ Saper vorrei . ? 

Luci adorate 
Chi vi turbò ? 
Se agli, occhi miei i « 
Non familiare 
^ Più luminofe 
f 1 f : Lucivczzofe 
Pace non ho . 
&ft!d.S\ tronch i n le dimore .* 
Qualunque del mio Regno 
Di quei ver fi mi fa noto il tenore, 
Sarà d'aureo monile 
£ di porpora ornato, anzi lo voglio 
Il terzo Regrator fu quefto Soglio . 
Ciirftarà de i tuoi voler pago il deQre . • 



> • 



Regio 

. Ancor ti on fi rìfquote 



i 1 1 J 



j- . . 
vi 

.»t- 



Dal letargo mortai Pebro Regnante; 
* ~A1 balenar delle nemiche fpadc 
'* nran morte, e terrore 
» Regia , e le contrade, 
'* Geme il popolo tutta, Iv. rs i 

£ Baldaffar tripudia io sì gran lutto, 1 j 
Umanità f . >),.< 

Sei mìlérav 
Sei» fciio aTTe»pietl 
Dormi, e ripofi. 
Non vedi il tuo periglio, 
Difprezzi ogni configTio, / 
£ irriti Tempre più gli altri fdegnoG; 

Piazza della Città di Babilonia con Squadre fchierate i 

C*r<* , t Capt*n* + 

Su miei guerrieri , or che tramonta il giorno^ 
Nuova ima Ica m voi forza* , e vigore ; 
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fe£ ( 9 ) 

In quefla notte iftefla 
Sulla Cittade oppreffa 
Stabilirete invitti il bel trionfo. 
Cav. Purché la forte a i noftri voti arrida, 
In noi fpera, e confida. 

Armerò fcnno , e valore; 
Braccio , e mente adoprerò • 
£ animo(b 

Colla feorta dell* onore , 

Benché duro, e pcrìgliofo, 

Al cimento m'efporrò. 
Ciro Coraggio dunque o forti; 

Ogni v olirò trionfo è la mia gloria t 
£ ogni voftro contralto è mia vittoria» 
Date fiato a le trombe guerriere 

Magnanime ferriere 

V'invito a pugnar. 

Nel fentiero, che guida alla palma 

NobiPalma 

Non teme il penar . 

Appartamento della Regina, 
Regina. 

tteg. Frncltè con torna al figlio 

Ne! fuo pallido vote 

Mifto di rofe il bel color vcmrigRa ; 

Senta , oh Dio , che il dolore 

Calma non lafcia al mio materno amore; 
Cuor di madre , e cuor dì figlio 
Son quai corde di Cetra canora 
Ben temprate in armonìa. 
Se una piange , e s'addolora, 
L'altra ancor rifponde flebile % 
E fi duol per (impatta. 



Fine della Parte Prima: 



<•& ( K> ) 

PARTE SECONDA a 

Sala del Regio Convito. 

Baldajfarre , tegipé , Dniàt , e Gonfolìcrc . 

Ad re, da tanti ancora 
Satrapi del mio Regno 
Fu (Velato Tarcano ? 
Ogni intelletto umano 




Si pcrde/J'non rifponde . 
E quajffo* penfa ptìi , più il confonde. 
O njfi^fomma fventuta! 

Infelice, c chifop'ip? 

Ah :-rifpofìde ìttlolor mio; 
S^f perìcoflla da pio venti ' 
t^e fronda, o navicella, 
^jfliftli fpeme . ora il timore 1 , 
s !f«k fanno guerra a quefto cuore, 
E fra tanti mie» tormenti 
S9r Non mi feorge amica (Iella. 
;> ( Rtf. Ecco Signor di Daniele iWoltOi 
Forfè dal fuo faper ferà difciolto 
Il dubbio enimma . ; : 

2^.0 caro, 

In sì gran, duolo amaro 

Tu confolami alroen . Porpora , ed *ro:> : j 

Avrai per gtrjderdon . 
D*».Ferroa o Regnante, - ■ 

Doni non vuol, la verità coflante. . .1 

Nabuc tuo Genitore 

Dal fupremo Motore, . .i 

Sortì fama, ed onor, gloria , ed Impero, 

Dell' uni verfo intero 

Vide i popoli tutti 

Piegar t'aita cervice alle lue piante . 

Poi felice, e fuperbo 

Co i doni delle flelle 

Con- 

- 

._. Digitized by 



& fi > '4P 
. Contra il Ciel fabbricò colpe rubelle; 

Ma dall' ifterTo Ciclo 

Spogliato d'uman velo 

Fiera divenne a pafcolare intenta', 

Finche il punito orgoglio 

Al Re non s'umiliò del divin soglio. 

Or tu folle Monarca, 

Reo degl'ifteffi falli, 

Empio profanator de i sacri Arredi, 

E barbaro idolatra, afcolti, e fai 

Di Nabucco il periglio, 

Non paventi , non tremi , e gli fei figlio? 

Or delle note il fier tenore afcolta ■.. 

MAHE 

Numeravi Deus Oggi è da Dio prefifTo alla tua vita J j 
Regnum tuum , & E al vallo tuo regnar 1' ultimo iftante^ 
compienti illud. 

THECEL ; . i 

Appenfus es in fta- Ti librò fua bilancia , e a te ne addita ^ 
tera , ér inwntut Che fei foglia leggiera , aura volante . 
ts minu s habenSm. 

PHARES 

Divifum efl Regnu Di vifo è il tuo gran Regno, e i Perfi,e i Medi 
tuum , df datum eft Saraa di quello i fortunati «edu 
Mtdis.ét Perjts. 

Udiftioteldaffarrefr ; 
Del Ciel quella è favellai 
Ama la colpa poi ,fe ti par bella» 
Bald.Q di mente ingegnofa 

Saggio acuto penaero^ — 

Olà . • » 

ConfMìo Re^ 
Bald.Con regio fatto altero 
Sì grande Eroe s'adorni,, 
E dopo i due Regnanti 
In quella Regia mia primo foggi or ni , 
A refpirar sì si 
Tornate affetti un <fì é 
E ornai rendete 
Alle pupille languide 
Quel brio, che s'involò,. 
La nuvoletta fuol 
Coprir la. luce al Sol ^ 
Ma. poi piU lieta 
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c io m 

Fa le fcintille fplcndcre 
Che in volto a lui turbò. 

, Regina , e Conigliere. 

Rfg. Oh Dio! parte il mio tìglio, 

Ma refta in me non fo qual crudo affanno» 
Cowf.RaiTerena ll tuo ciglio: 
SpelTo nell'altrui mente 
Prende forma di vero anco l' inganno» 
Vapor che fplcnde in Cielo 

Par luce, e poi non è. 
- Con quel mentito velo 
Fa pompa di fptendori y T » 
E T ombre annida iti fé -t 
He*. Spero, le fperar lice .J^> 
Ji w>a Madre infelice.» *v! 
Or pianger vorre i \? 

Ma nnwr non han gli occhi 
$ i Itiè giubbilo il cuor. 

^^Jpchce, tu fei, 
^S§Bi d ee un pender . 
A jL Nò: l'altro rifpondei 
'gj#fi ~ Sei nato al dolor . . 

, . — Iti ! ■ 

Daniele. 

P^.Cieli,chi vide mai 

In un perverfo cuor tanta baldanza 
Che oppofto alla bontà del divjn Nurfffc r t 
Cicca ha la mente, e ne difprezza il lume.' « 
Quefto, s'io ben difeerno, 
E' coftume d'ogni emgio, , 
Girne con rifo al precipizio eterno, ( 
. Mifero Cigno ''. V 
Ridendo pena; '-• 1 l> • 

Godendo muore, ' . •■ - k 1 • 
E col martire \ . >.\ .; : ♦ 
impela il gioire ... . „«; jù'-' 



Con crudeli (fimo 
Tiranno amore 



Mura della Città affedìate dalV Efcrcito di Grò. 

Ciro y e Capitano . 

Cap. Sire , non pifc dimore : ~ 
Vedovo d'ogni flutto 
Da noi divifo in quefla parte » e in quella. 
Refta T Eufrate, e a i tuoi guerrieri afciutto. 
Apre nel feno fuo varco ficuro. 
Ciro Dunque in brevj momenti V ( V »ì: 1 ,a 

Per quello fiume ifteflò . £ 

Avrem nelle Città pronto l'ingreflb. r n *-, t 3 

G*f. Non v'e chi oppor fi yoffa al gran difegno. 
Ciro Si guidino le ferriere , -, . s * 

l'urcne fi min un giorno > . . rt t ri * ì » 

Re Caldeo foggetto al mio potere; ; . 

Voglio ftragi , e voglio (àngue^ . : ,i 
Vo'vendetta v cvo'rigor. V/-' O'M. 
1 valor che in me non langu* ,,> 
Non fi rigate mnrmira - — : 
Pago, e fczio il fuo furo*, n , s . ;; , % ; < 

Camera fegreta ai BaUtflia^.m^wdr riponi 

Baldajfarrc , fot Ciro cefi J&q Capitano. 

#?/<f Larve importune, ancor* ' j; r - : 

Mi turbate rripofi^t \. n r ; •. 

lumi fonnacchiofi . , . 
Chiedono all'alma mia pace tranquilla^ . • 
E voi troppo crudeli , : 

Allor che la pupilla . h; - x f r , . » 

Si chiude in dolce oblìo r 
Con orrido fpavento 
La rifvegliate al fuo crudel tormento, 
Eantafmi , terrori» 
Fuggite^ 



• ■ 



Spante, ** ^ ■*? . .. 
Lafciate al mio feria' ' ; 
U« breve refpir. 



• ••»»•• » » a 



In grembo agli onori, 
In ieno agli amori 

/ ' :?:: Cl{ I atf^ ' 
Ciro Su miei forti campioni, 
Ferite, lacerate, 

Diftruggete, atterrate . f 1. 

Bald. Ahimè nella mia Regia 
In quelle foglie iilefle 
Strepito di guerrieri? 
Amici oh Dio- 
Senza v olirà difefa 

Berfaglio di ferite è il petto mia. . 

Ma dove, dove liete? - '.' 
Cap. Perfido, nel tuo fangue 

Eftinguerò delPira-mìa I»£te. 
^.Soccorfo. ; - 

C*p. In quello fefiA ,^A3 l * J ! 

Empio lo^N^^ ; * 

E vittima di^orte oggj farà?. 
Bald.O Numi , ó fato , o «elle . io /bo tradirò. ; 1 

Efal^que^alrrraV Hai vinto o Ctelo/ - 
hSu trionfa© Giro. : ' 1 <'Ì- 




Del bulto^efanime ..... 
• XM teftWo-òrriWiV - i c 1 . - 
Volo al mio Re . 
Ciro Dove così veloce 
Cap. Godi o Signor. 



il mio Re . . 
loce il paf»aWrèt<iT ,,V :: ;' n \ 5V, H 
« di tua nobiltà 1 ' > u ? tU: r "l 
te il gran trofeo rimirai-' J : 



Avrai, del trono mio ba/e-, e fofltgro, 
Tremio di tua virtude, c di me dt^nò' 

S' intreccino al 'mio trine ;' ,J • ' : fc "* 

Serti di vaghi allori/*" 

. - - - fi x •*• V 



Di gloria /ul confae , v ;„ - 
Richiede il nome mio • - • - 



Col giufto Tuo defio,. 
Palme, ed onori. 



Gabinetto; ' ' ]\ 
Regina , e C<mjlgliérè ■ ! c „ . , 1 

Reg. Ecco fiam vinti;, ò ckr8 f Y . ,c * ?fi o^: ; «rt 2 

Eftinta è la mià pròle , ' ^ 

Ho perduto il mio Regno , * 

E fol mi refta oh Dio, . «I f 

Di ferviti V infame'iioii iddeirio, • ì ' . ' 
Co»/Confolati o Regina; * l'.-^l ^ 

Regina ? ah taci o fido, . * ! 

Non rammentar durfStt&H " - 0 «5* 

Che accrefee il mio cordoglio fc 

E del nemico m o pafee 1* orgoglio; 

Sappi , che ir quefto punto s , 

Il mio real diadema > 

li mio bel rrMd.^^iuxUa 'n ì. 

Scettro , eh» rWiWlfe 1 , M tóftì, 
Dove è la morte 
Che mi divori 

Barbara forte l - * > 

D* ofte Eucrriera. 

GnfHoù v»è chi ti fi opponga; 

Somma è la tua Sventura 




tudeèdura. 
Ma (appi , o mia Signora , 

Ch'egualmente foftiene 

{Ja magnanimo cuor scettro, e catene . 
Perchè libero volò v 
Edi lacci poifofFrL 
Metto pianfel'Ufignor. 
Ma col tempo fi placò* 
E fui nafceredel di 
Entro carcere dorato 
Dolce canta > e non a doól» 



Così 



Daniele . 



- f *. 



prf«.Cosi , cosi tradite, 
11 mifero mortale 
Speranze ingannatrici} 
Allor che promettete 
Ciorni ameni, e felici, 
Infide r uccidete , 

E nel meriggio ancor crude , e moiette 
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